PREMESSO

· CHE il sig./la soc./la ditta/ecc…………………………………………………………………nato a………………… residente in ………………………………………..c.f./P.I. ………………………………….  ha titolo edificatorio sui terreni individuati al Fg……mappali…….e che ricoprono una superficie catastale di mq……….

· Che il vigente PRGC caratterizza i suddetti mappali con l'area normativa………. di seguito allegata;

· Che l'utilizzo a scopo edificatorio di dette aree è subordinato alla approvazione di un Piano Esecutivo Convenzionato redatto ai sensi dell'art 45 della L.R.56/77;

· Che il PEC di cui sopra è costituito dai seguenti allegati:

…………………….

…………………….

…………………….

…………………….

· Che sul progetto di PEC si sono espresse favorevolmente:

1. Il Responsabile di Procedimento in data ……..

2. La Commissione Igienico Edilizia nella seduta del …………………

3. La Commissione Assetto del Territorio in data …….

· Che il Dirigente dell'Area Tecnica, in attuazione del disposto  dell'art. 43, comma 3, della L.R.56/77 e s.m.i., decide l'accoglimento del progetto di Piano Esecutivo Convenzionato;

· Che il progetto è stato depositato presso ………… e pubblicati per 15 gg. consecutivi a decorrere dal ……………e fino al ………..;

· Che nei 15 gg. successivi dallo scadere della pubblicazione e cioè entro il termine del …….. non sono/sono pervenute osservazioni;

· Che il progetto di piano esecutivo e il relativo schema di convenzione sono stati approvati con deliberazione del Consiglio/Giunta Comunale n.        del …………;

· Che il/la/i proponenti dichiara di essere in grado di assumere tutti gli impegni derivanti dalla presente convenzione;

TUTTO CIO'  PREMESSO E CONSIDERATO

L'anno………… il giorno……….del mese di ……….in …………. Nei locali di…………, avanti a me, dott……………….., Notaio in …… iscritto al Collegio Notarile di ………..si sono costituiti:

il Comune di Ivrea, nella persona del Dirigente dell'Area Tecnica ……………   …………………………………………………………….. , per carica domiciliato in Ivrea (TO), presso il Palazzo Municipale, codice fiscale n. 00519320014 autorizzato alla stipulazione del presente atto con deliberazione di Giunta Comunale n…  del……….. e la Società/Ditta/Sig. ………………………………………….. residente in …………………… partita I.V.A./Codice Fiscale…………………………….  In qualità di ………………………………………… , nel seguente atto in seguito denominato "Il Proponete".

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Con riserva delle approvazioni di Legge per quanto concerne il Comune, ma in modo fin d'ora definitivamente impegnativo per quanto concerne il Proponente: 

ART. 1

Importanza delle premesse
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

ART. 2

Attuazione del Piano Esecutivo Convenzionato 

L'attuazione del P.E.C., sul terreno sito del Comune di Ivrea in Via ……….. descritto nelle tavole degli elaborati di progetto, approvato con deliberazione di  Consiglio/Giunta Comunale del ……………………. n………… avverrà conformemente alle Norme Tecniche d'Attuazione del vigente P.R.G.C., alle Norme della presente Convenzione e degli elaborati del Piano Esecutivo Convenzionato stesso che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

ART. 3

Utilizzazione Urbanistica ed Edilizia

Il P.E.C. ha per oggetto la …………………………………………………da realizzarsi sui mappali di seguito elencati:

……………..…………………..

…………………………………

…………………………………

di superficie catastale complessiva di mq………………..

Il P.E.C. prevede l'utilizzazione urbanistica dei terreni prima descritti secondo le destinazioni d'uso sotto elencate:

……………………………………….

……………………………………….

per mq…………………… destinazione esclusivamente residenziale (con relative pertinenze)/produttiva/commerciale

per mq……………di area privata a destinazione esclusivamente pubblica (con utilizzo a parcheggio e verde, come meglio specificato nelle tavole di progetto n……. allegate), su cui il/la proprietaria è tenuta ad eseguire regolare manutenzione finalizzata ad una corretta e sicura fruizione.

Le destinazioni d'uso suddette non possono essere modificate per tutta la durata della presente convenzione, che avrà validità di anni…….. e comunque anche oltre tale termine solo a seguito di espresso consenso del Comune di Ivrea e qualora le modificazioni stesse consentano la miglior attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico, 

descrizione dell'intervento edilizio e rimando alle norme tecniche d'attuazione dello stesso PEC o PRG)

ART. 4

Cessione gratuita di aree per opere di urbanizzazione di cui all'art. 51 della L.R.56/77

Il Proponente in relazione al disposto dell'art. 45 della L.R. 56/77 si obbliga per se  e per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo a cedere gratuitamente al Comune di Ivrea l'area necessaria per le opere di urbanizzazione primaria, come indicate in TAV. …. dell'allegato progetto di PEC, e più precisamente,:

1. Per sistema viario e pedonale mq………

2. Parcheggi mq …….

3. Per rete ed impianti per lo smaltimento e per la depurazione dei rifiuti liquidi

4. Per rete ed impianti per la distribuzione idrica

5. Per rete ed impianti per la canalizzazione dell'energia elettrica, telefonica e per il  gas

6. Spazi attrezzati a verde pubblico di quartiere per mq. ……..

7. Reti ed impianti di pubblica illuminazione per gli spazi di cui al p.to 1

(n.b. eliminare i punti che non riguardano la presente convenzione)

Si precisa che:

a) La cessione delle aree suddette è contestuale alla sottoscrizione del presente atto

b) Il deposito del frazionamento dell’area già ceduta dovrà avvenire contestualmente alla presentazione del documento di fine lavori dell’ultimo permesso di costruire; il tipo di frazionamento dovrà essere preventivamente concordato con l'Ufficio Patrimonio di questo Comune:

c) Il trasferimento delle aree già cedute e frazionate avverrà, con successivo atto, dopo il collaudo favorevole ottenuto senza alcuna richiesta formale: con questo atto sarà possibile contestualmente asservire al fabbricato le aree a parcheggio previste e pertinenziali.

d) Restano ferme le servitù attive e passive relative ad accesi, allacciamenti, impianti e simili presenti sulle aree in oggetto.

Per quanto concerne le urbanizzazioni secondarie e indotte, per le quali si fa espresso riferimento a quanto elencato ai punti 2 e 3 del citato art. 51 della L.R.56/77; il Proponente si obbliga per se e per gli aventi causa a corrispondere al Comune la somma di € ………..

Il trasferimento delle aree suddette avverrà dopo l'esecuzione delle opere di urbanizzazione e a collaudo favorevole avvenuto senza alcuna richiesta formale.

ART.5

Opere a scomputo di oneri di urbanizzazione di importo inferiore alla soglia comunitaria

Il titolare del permesso di costruire, si assume gli oneri relativi all’affidamento della progettazione, dei lavori, della direzione, del coordinamento della sicurezza e del collaudo, nonché i costi per la sicurezza.

Le attività di progettazione, direzione, coordinamento della sicurezza e collaudo, dovranno essere svolte da tecnici qualificati iscritti ai competenti ordini e o collegi professionali.

2.1 Progettazione

La progettazione, di norma, si articola secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici, in preliminare, definitiva ed esecutiva, in modo da assicurare la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative. Può essere ridotta ai soli livelli definitivo e o esecutivo in relazione alle caratteristiche e all’importanza delle opere da realizzare.

Ogni livello di progettazione dovrà essere validato dai funzionari dell’Ufficio tecnico comunale, opportunamente incaricati.

Per quanto attiene i progetti di infrastrutture del servizio idrico integrato – acquedotti, fognature, ed impianti di depurazione – il titolare del permesso di costruire dovrà produrre:

· Il progetto definitivo delle opere,

· La scheda identificativa dell’intervento, ai sensi dell’art. 5 L.R. 22/99 e D.G.R. 23/11/1999 n. 62-28737.

In sede di prima applicazione ed in attesa di emanazione di prossime direttive regionali, l’Amministrazione comunale, con il concorso del concessionario del servizio idrico integrato (SMAT), valuterà se ricorrono gli estremi per la trasmissione del progetto definitivo e della scheda identificativa dell’intervento all’Autorità d’Ambito Torinese ATO 3, per consentire l’emissione del parere di compatibilità con il piano d’ambito, nonché l’aggiornamento della base dati del Sistema Informativo delle Risorse Idriche (SIRI).

Il Consiglio comunale approva il piano esecutivo convenzionato e la bozza convenzione urbanistica attuativa dello stesso, nonché il progetto preliminare o definitivo relativo ai lavori da realizzare a scomputo degli oneri di urbanizzazione.

Nel caso di opere da realizzarsi in ambiti che non necessitano di strumento urbanistico esecutivo, la convezione urbanistica o l’atto unilaterale d’obbligo, nonché il progetto definitivo sono approvati dalla Giunta comunale.

Nel caso di progetti di infrastrutture del servizio idrico integrato, l’approvazione da parte del Consiglio comunale o della Giunta comunale, nei casi in cui ricorra, è subordinata al pare di compatibilità con il piano d’ambito.

Dalla convenzione urbanistica dovrà risultare il calcolo dei contributi dovuti per l’intervento previsto e l’importo delle opere di urbanizzazione primaria da realizzare a scomputo, a dimostrazione che il valore delle opere ammesse a scomputo è uguale o superiore ai contributi che il titolare del permesso di costruire avrebbe dovuto versare al Comune. In particolare, nel determinare l’importo delle opere di urbanizzazione si dovranno utilizzare i prezzi del prezzario regionale vigente al momento dell’approvazione del piano esecutivo convenzionato.

Il progetto preliminare sarà costituito dagli elaborati descrittivi e grafici previsti dall’art. 93, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, in relazione alle caratteristiche e all’importanza delle opere da realizzare. Gli elaborati di base comunque da produrre dovranno essere:

· relazione descrittiva e tecnica,

· computo metrico estimativo (relativo ai lavori ed agli oneri per la sicurezza),

· quadro economico,

· cronoprogramma dei lavori correlato con il Piano Urbanistico Esecutivo,

· tavole grafico-progettuali.

· Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti.

Il progetto definitivo sarà costituito dagli elaborati descrittivi e grafici previsti dall’art. 93, comma 4, del D.Lgs. 163/2006, in relazione alle caratteristiche e all’importanza delle opere da realizzare. Gli elaborati di base comunque da produrre dovranno essere:

· relazione descrittiva e tecnica,

· elenco prezzi ed eventuale analisi dei prezzi non contenuti nel prezzario regionale,

· computo metrico estimativo (relativo ai lavori ed agli oneri per la sicurezza),

· quadro economico,

· cronoprogramma dei lavori correlato con il Piano Urbanistico Esecutivo,

· tavole grafico-progettuali.

Il Dirigente approva il progetto esecutivo, costituito dagli elaborati descrittivi e grafici previsti dall’art. 93, comma 5, del D.Lgs. 163/2006, in relazione alle caratteristiche e all’importanza delle opere da realizzare. Gli elaborati di base comunque da produrre dovranno essere:

· relazione descrittiva e tecnica,

· elenco prezzi ed eventuale analisi dei prezzi non contenuti nel prezzario regionale,

· computo metrico estimativo (relativo ai lavori ed agli oneri per la sicurezza),

· quadro economico (riportante l’importo delle opere da realizzare, suddiviso per categorie di lavorazioni rilevanti ai fini della qualificazione dell’impresa, ai sensi del DPR 34/2000),

· capitolato speciale di appalto,

· cronoprogramma dei lavori correlato con il Piano Urbanistico Esecutivo,

· tavole grafico-progettuali.

ART.6 

Affidamento delle opere a scomputo di oneri di urbanizzazione

La realizzazione di opere a scomputo degli oneri di urbanizzazione, trattandosi di appalto pubblico di lavori, dovrà essere affidata mediante una procedura ad evidenza pubblica che trova riscontro nel Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (D.Lgs. 163/2006).

Il soggetto preposto all’affidamento risulta essere il titolare del permesso di costruire, con la facoltà da parte dell’Amministrazione di sostituirsi ad esso, quando le opere di urbanizzazione assumono particolari caratteristiche tecnico-economiche (art. 32, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 163/2006).

La procedura per l’individuazione degli offerenti assumerà forme diverse, a seconda che l’importo dei lavori sia inferiore o superiore alla soglia comunitaria (euro 5.150.000,00).

I passaggi formali per l’afidamento e la realizzazione delle opere a scomputo sono così precisati

6.1 Affidamento dei lavori

Per l’individuazione delle imprese che possono presentare offerta per l’affidamento dei lavori, il titolare del permesso di costruire, utilizzerà la procedura negoziata, mediante la quale seleziona le imprese da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno cinque imprese.

Le imprese selezionate verranno contemporaneamente invitate a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. Il titolare del permesso di costruire sceglie l’impresa che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti dall'art. 40 del D.Lgs. 163/2006 in relazione alla tipologia e all'importo delle opere stesse, nonché dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006.

In particolare, per quanto riguarda i requisiti di qualificazione, le imprese invitate dovranno produrre l’attestato in corso di validità rilasciato da una SOA (Società Organismo di Attestazione) autorizzata che documenti il possesso della qualificazione nelle categorie di cui si compongono le lavorazioni. Per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, in alternativa al possesso dell’attestato SOA, le imprese invitate possono comprovare il possesso dei requisiti mediante la produzione, ai sensi dell’art. 28 del DPR 34/2000 della seguente documentazione:

· Elenco dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di approvazione del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione, corredato dai relativi certificati di esecuzione dei lavori. I lavori eseguiti direttamente devono appartenere alle categorie di cui si compongono le lavorazioni, il cui importo dovrà risultare non inferiore all’importo lavori di ogni categoria.

· Documentazione relativa al quinquennio antecedente la data di approvazione del progetto definitivo (bilanci oppure dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico, oppure libri paga), dalla quale risulti un costo per il personale dipendente non inferiore al 15% della cifra d’affari relativa al quinquennio.

· Dichiarazione che indichi l’attrezzatura posseduta o disponibile.

La procedura negoziata dovrà essere documentata mediante opportuna verbalizzazione.

Il titolare del permesso di costruire, stipulerà con l’impresa aggiudicataria un contratto di tipo privatistico di cui agli artt. 1322 e 1323 del C.C..

Il titolare del permesso di costruire non potrà volturare, per tutta la durata dei lavori, il permesso di costruire ad altro soggetto a cui sia stata aggiudicata la gara o ad un subappaltare.

Qualora l’importo del contratto, derivante dall’applicazione del ribasso d’asta, sia inferiore al contributo per oneri di urbanizzazione dovuto all’Amministrazione comunale, il titolare del permesso di costruire dovrà corrispondere alla medesima la differenza.

6.2 Direzione

La direzione lavori è preposta al controllo tecnico, contabile ed amministrativo dell’esecuzione dei lavori, e pertanto dovrà ottemperare a quanto disposto in merito dal DPR 554/1999.

In particolare, il direttore dei lavori dovrà comunque predisporre la seguente documentazione contabile:

· verbale di consegna lavori,

· eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori,

· giornale dei lavori,

· libretto delle misure,

· certificato di ultimazione lavori,

· stato finale dei lavori,

· conto finale e relativa relazione,

6.3 Coordinamento della sicurezza

Il titolare del permesso di costruire, in qualità di committente, dovrà nominare il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, che assumeranno gli obblighi di cui al D.Lgs. 09/04/2008 n. 81.

6.4 Collaudo

Il collaudo tecnico-amministrativo dovrà essere svolto da tecnico abilitato, estraneo alla progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza. Per lavori di importo inferiore a 500.000 euro, il collaudo può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore lavori.

Alle operazioni di collaudo o di certificazione di regolare esecuzione, parteciperanno i funzionari dell’Ufficio tecnico comunale, opportunamente incaricati, per consentire la presa in carico dell’opera pubblica così realizzata, da parte dell’Amministrazione comunale.

Fermo restando quanto sopra, l’Amministrazione comunale in virtù dei poteri ad essa assegnati, relativi alla sorveglianza ed al controllo nella realizzazione delle opere a scomputo di oneri di urbanizzazione, può in qualsiasi momento procedere a verifiche ispettive riguardanti l’andamento dei lavori e l’operato dei soggetti referenti. In ipotesi di riscontro di comportamenti che concretino violazione di norme in materia di lavori pubblici, sicurezza e etc., l’Amministrazione procederà alla contestazione immediata e, se del caso, alla immediata sospensione dei lavori con le conseguenze di legge tutte.

6.5 – Varianti in corso d’opera

Eventuali varianti in corso d’opera, dovranno essere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione. Nel caso in cui la variante comporti una riduzione del valore delle opere di urbanizzazione, la differenza tra il contributo dovuto e il valore delle opere di urbanizzazione da realizzare dovrà essere corrisposta all’Amministrazione. Viceversa, nulla sarà dovuto dall’Amministrazione al titolare del permesso di costruire, nel caso in cui il valore delle opere di urbanizzazione da realizzare superasse il contributo dovuto.

6.6 – Comunicazione dei dati relativi ai lavori

Il titolare del permesso di costruire, si dovrà accreditare presso l’Osservatorio Regionale dei Lavori Pubblici al fine di trasmette, mediante la procedura informatizzata predisposta dallo stesso Osservatorio, i dati relativi ai lavori. La procedura di trasmissione assumerà forme diverse a seconda che l’importo dei lavori sia inferiore o superiore a 150.000 euro.

ART. 7

ONERI DI URBANIZZAZIONE

Si conviene di determinare il contributo dovuto per le opere di urbanizzazione primaria secondaria e indotta (qualora dovuto) applicando il valore unitario stabilito con la deliberazione di Giunta Comunale in vigore all'atto del rilascio del singolo permesso di costruire, al volume degli edifici autorizzati

Il/la proponente si impegna a realizzare le opere di urbanizzazione primaria costituite da:

Il Comune di Ivrea, da parte sua, si impegna a concedere lo scomputo dai previsti  oneri di urbanizzazione primaria (determinati con le modalità di cui sopra), l'importo indicativo di € ……... derivante dal computo metrico estimativo; lo stesso potrà essere rivisto e/o aggiornato qualora muti anche uno solo dei parametri che lo determinano.

L'eventuale quota residua, a pareggio degli oneri forfettariamente determinati, oltre agli oneri di urbanizzazione secondaria e indotta se dovuti, verranno corrisposti all'atto del rilascio della concessione edilizia proporzionati al volume a cui la singola concessione fa riferimento.

Ove il costo delle opere di urbanizzazione primaria eseguite direttamente dalla proponente ecceda l'onere forfettariamente determinato o valutato dagli uffici comunali, alla proponente/al proponente o agli aventi diritto, non è dovuto alcun rimborso compreso lo scomputo  dagli oneri a qualsiasi titolo determinati.

ART. 8

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

Le opere di urbanizzazione primaria realizzate direttamente dal proponente dovranno essere conformi a quanto previsto nel progetto esecutivo( definitivo) redatto con elaborati e contenuti di cui all’articolo 5 presentato in data ……………e che ha ottenuto i pareri favorevoli di:

1 Responsabile di Procedimento in data ……..

2 Coordinatore del servizio comunale dei LL.PP. in data ………

e l'approvazione da parte della Giunta Comunale nella seduta del …………..

(N.b. segue dettagliata descrizione, con elementi dimensionali, delle opere di cui ai punti 1 -7 del precedente art. 4

6.1 ………………………………………………………………………………………………….

6.2 ………………………………………………………………………………………………….

6.3 ………………………………………………………………………………………………….

6.4 ………………………………………………………………………………………………….

6.5 ………………………………………………………………………………………………….

6.6 ………………………………………………………………………………………………….

6.7 ………………………………………………………………………………………………….

Le suddette opere si considereranno ultimate quando ne sia garantita la funzionalità, benchè singolarmente collaudate  e non trasferite al Comune.

Si fa altresì riferimento a quanto disposto al successivi art. 9 e 11

L'approvazione del progetto delle OO.UU. con deliberazione della Giunta Comunale costituisce autorizzazione  all'esecuzione dei lavori nei tempi indicati nella deliberazione medesima compatibili con quelli di validità del Piano esecutivo Convenzionato.

ART.9

CONTRIBUTO RELATIVO AL COSTO DI COSTRUZIONE

Ai sensi dell'art. 3 e 6 della L. 10/77

Il contributo è a carico del richiedente la concessione edilizia per ogni autonomo intervento e pertanto ogni determinazione a riguardo deve essere intrapresa in relazione alle disposizioni vigenti all'atto della domanda di concessione stessa.

ART. 10

GARANZIE FINANZIARIE

La proponente in relazione  al disposto della Legge Regionale n. 56/77, art. 45 comma 2 ha costituito per sé e per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo la cauzione costituita dalla/e seguente/i fidejussione/i bancarie/assicurative dell'importo di €…………in data …………… relativamente a quelle opere di urbanizzazione primaria che il proponente si impegna a realizzare a scomputo d'oneri, come meglio descritte nel precedente art. 6.

Nell'ipotesi di inadempienza alle obbligazioni di cui alla presente convenzione, la Proponente autorizza il Comune di Ivrea a disporre della cauzione stessa nel modo più ampio con rinuncia espressa ad ogni opposizione giudiziale e stragiudiziale a chiunque notificata e con l'esonero da ogni responsabilità a qualunque titolo per i pagamenti o prelievi che il Comune di Ivrea dovrà fare.

Qualora sia prevista la realizzazione per fasi delle opere di urbanizzazione per le quali è richiesta apposita garanzia fidejussoria, la stessa potrà essere ridotta in funzione delle opere già realizzate e favorevolmente collaudate.

ART.11

TEMPI DI ESECUZIONE

Il/La proponente in relazione al disposto dell'art. 45 punto 4 della L.R.56/77 si obbliga, così pure per i suoi aventi diritto a qualsiasi titolo, ad eseguire le opere di cui al precedente art. 6 prima/contemporaneamente all'edificazione dei fabbricati previsti conformemente a quanto previste nelle Norma Tecniche d'attuazione del Piano esecutivo convenzionato di cui si tratta e conformemente al cronoprogramma del progetto esecutivo.

La realizzazione delle opere di urbanizzazione potrà essere differita nel tempo, e comunque non oltre l'arco temporale di validità del PEC, solo qualora si riconosca l'ingenza delle opere stesse; in ogni caso, tuttavia, dovranno sempre essere assicurati i servizi ai fabbricati costruiti ed alle aree di uso pubblico o trasferite al patrimonio immobiliare comunale;

Il ritardo di due mesi nelle esecuzioni delle opere di urbanizzazione concordate comporterà una penale convenzionale a carico del/della Proponente pari ad 1/10 delle opere da realizzare; i successivi mesi di ritardo, oltre i due, comporteranno un ulteriore penale pari ad 1/10 per ogni mese.

Il Comune di Ivrea potrà, nel predetto caso di inerzia nella realizzazione delle opere di urbanizzazione, rivalersi immediatamente sulla garanzia fidejussoria di cui al precedente art.,8, ferma restando impregiudicata la sua facoltà di di far eseguire le opere non costruite dalla/dal Proponente in conformità con il PEC, con azione di regresso per le spese e riconoscendo il risarcimento del danno causato oltre alla penale convenzionale e alla facoltà di rescindere la presente convenzione.

ART. 12

ESECUZIONE SOSTITUTIVA

Il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente all'esecuzione dei lavori di costruzione delle opere e dei servizi in sostituzione del/della Proponente ed a spese dello/a stesso/a, rivalendosi nei modi stabiliti dalla legge e dai regolamenti in vigore, quando essa non vi abbia provveduto tempestivamente ed il Comune li abbia messi in mora con preavviso non inferiore, in ogni caso, a tre mesi, salvo il diritto al risarcimenro del danno oltre che l'incameramento della penale convenzionale di cui all'art. 8 precedente.

ART.13

TRASFERIMENTO DEGLI IMPIANTI AL COMUNE

Gli impianti e le opere, di cui al precedente art. 6, diverranno gratuitamente proprietà comunale a seguito del collaudo finale redatto con esito favorevole, previo sopralluogo e verifiche, da collaudatore nominato dal proponente. Il collaudo e il contestuale trasferimento delle opere dovrà avvenire entro tre mesi dalla comunicazione di fine lavori.

Per i successivi 8 anni dal trasferimento la manutenzione delle aree trasferite, siano queste parcheggi o/e verde pubblico, sarà a cura del proponente ad eccezione dello sgombero neve. Decorso tale periodo l'onere della manutenzione ordinaria e straordinaria passerà definitivamente al Comune. 

ART. 14

TRASFERIMENTO DEGLI OBBLIGHI

Qualora il/la proponente proceda ad alienare le aree di cui al presente PEC, dovrà trasmettere agli acquirenti gli obblighi e gli oneri di convenzione; dovrà altresì dare notizia al Comune di ogni trasferimento effettuato entro sette giorni dall'atto di trasferimento: i nuovi proprietari delle aree, i loro successori o aventi causa, nell'esecuzione dell'intervento dovranno osservare le norme dettate dalla convenzione.

In caso di trasferimento parziale degli obblighi e degli oneri, la/il Proponente o gli aventi causa restano solidalmente responsabili verso il comune di tutti gli obblighi non trasferiti agli acquirenti degli immobili.

ART. 15

RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE DI ABITABILITA' O AGIBILITA'

Le agibilità/abitabilità saranno rilasciate solo a fronte della verifica dell'adempimento degli obblighi inerenti la singola concessione edilizia nonché alla realizzazione delle concordate opere di urbanizzazione primaria debitamente collaudate come indicato nel precedente art. 11 .

ART.16

SPESE

Tutte le spese relative e conseguenti alla presente convenzione,  comprese quelle notarili e di registrazione nonchè catastali inerenti il frazionamento per le cessioni al Comune delle aree convenzionali, saranno a totale carico della/del Proponente.

All'uopo viene chiesto il trattamento fiscale di cui alla L. 28.06.1943 n. 666 oltre all'applicazione di altri eventuali successivi benefici.

ART. 17

RINUNCIA ALL'IPOTECA LEGALE

Il proponente dichiara espressamente di rinunciare ad ogni diritto di iscrizione d'ipoteca legale che potesse eventualmente competergli in dipendenza della presente convenzione, nei registri immobiliari.

ART. 19

RINVIO A NORMA DI LEGGE

Per quanto non contenuto nella presente convenzione si fa riferimento alle leggi statali e regionali ed ai regolamenti in vigore ed in particolare alle Leggi  17.08.1942, n.1150, 28.01.1077, n. 19 e L.R. 56/77 e s.m.i.

